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LI Li LI 

Prezzo per le inserzioni 
—=-—_— 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. — ln 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
ìn quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di |B.a e d.a pae 
gina perl’ Italia e. perl’ Estero 
si risevono . esclusivamente al= 
FPUfficio Annunzi del OIT24= 
DINO ITALIANO via della Po» 
ata 16 Udine. 

Ls associazioni si ricevono esclnsivamento all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, dine 

Del Regio Patronato 
Sulla Chiesa Patriarcale di Venezia 

(Centin.; vedi numeri 249, :250) 

XIIL 

Che Nicco!ò V non. avesse con la. sua 
Bolla. del 1451 confessato il preesistente 
patronato di giustizia, per titolo. di suffi- 
ciente dotazione, fatta. dalla Repubblica, 
apparisce chiaro da due fatti che vogliamo 
qui ricordare. Il primo è narrato dal Cap- 
pelletti, e ci spiega la ragione per la quale 
Niccolò V soppresse il Patriarcato di Gra- 
do. « Era. morto in quell’anno 1451 il pe- 
triarca di Grado, Domenico VI Michel, nè 
la, povertà di quella mensa comportava 
più oltre il mantenimento di un novello ! 
patriarca. Perciò il Papa, dietro le istanze 
fattegli dal Senato, soppresse il vescovado 
di Castello ed il patriarcato di Grado, ne 
incorporò i beni, me soppresse i titoli, 
eresse un nuovo patriarcato col titolo di 
patriarcato di Venezia (1).» Ora, come. 
vedremo. più innanzi nel paragrafo XV, la 
dotazione non è titolo del giuspatronato, 

mantanimento del Vescovo ed a sostenere 
con. dignità l’ esercizio dell’ ufficio  episco- 
pale. Che tale non fossa il caso. della do- 
tazione della sede di Grado era. noto al 
Pontefice, poichè, conoscendo. che la po- 
vertà di quella sede era sì grande, <« cho 
non comportava più oltre il mantenimento 
di un novello patrarca », si vide egli co- 
stretto a sopprimerla ed estinguerla inte- 
ramente. 

Il secondo fa'to che dimostra come Nic- 
co!ò V neppure sognasse di confessare il 
preesistente patronato di giustizia della 
Reppubblica sul patriarcato di Grado, e 
molto meno il trasferimento di quel diritto 
sul nwovo patriarcato di Venezia, da lui 
eretto e costituito, è quello della promo- 
zione di Lorenzo Giustiniani, già vescovo 
di Castello, «lla nuova sede palriarcale. La 
promozione fu fatta come ad una sede di 
libera collazione, senza veruna nomina 0 
proposta della Repubblica, Oade la formula 

i Ì j I x ; } usata da Niccotò V, in una seconda Bolla i sua nuova Sede di Venezia da lui eretta, del medesimo giorno 8 ottobre 1451, fu 
quella che de stylo curiae si usò sempre 
e si usa presentemente per le chieso liba- 
re. Essa tu la seguonte: « Nicolaus ete. 
venerabili fratri Laurentio episcopo olim 
Castellano in patriarchan Venetiarum electo 
salutem... Nos ad provisionem Eccles'as 
Venetiarum celerem et felicem, ne longe 
vacationis exponeretur incommodis, paternis 
et solicitis studiis intendentes, post delibe- 
rationem quam de praeficiendo eidem Ec- 
clesiae Venetiarum personam utilem et 

etiam fructuosam, habulmus. diligentem.. . 
eidem ecclesiae Venetiarum de fratrum 
(Cardinalium) consilio huiusmodi, auc- 
foritate apostolica providemus, teque illi 
praeficimus în patriarcham ei pastorem, 
curam et administrationem ipsius eccle- 
siae Venetiarum tibi ia spiritualibus et 
temporalibus plenarie committendo (2). » 

XIV. 

Nè la Repubblica Veneta diede altro 
significato alle due Bolle di Nicolò .V, co- 
me risulta da una pubblica e solenne i- 
stanza da essa diretta allo .stesso Pontefice 
tre.anni dopo, cioè il 14.decembre. 1454, 

Lo-storico. veneto Cappelletti riferisce 
che, « prima ancora che il santo prelato 
Lorenzo (Giustiniani) lasciasse questa vita, 
la Repubblica Veneziana aveva pregato 
il pontefice Nicclò V, che |’ elezione del 
successore non avesse ad essere riservata 
a lui (3),» 

' La domanda fu fatta a nome della Re- 
pubblica dal Consiglio de’ Dieci, e si sup- 
plicava, pro singulari gratia et compla- 
centia, che il Pontefice, prima di eleggere 
e di dare a Venezia un altro patriarca, si 

at, : degnasse di consultare ed udire lè loro 
se non quando è sufficiente al congruo preci, allo scopo di assicurare alla Repub- 

lica un uomo simile ed eguale al santo 
suo antecessore. 

Ora siffatta domanda s'intende ed è ra- 
gionevole nell’ ipotesi nostra, mentre sa- 
rebbe insulsa ed inintelligibile nell’ ipotesi 
dell’on. Rinaldi. Infatti se la Repubblica 
Veneta avesse posseduto a quel tempo il 
giurispatronato di giustizia per titolo di 
dotazione, essa avrebbe avuto il diritto, non 
che di essere consultata, ma di presentare 
al Pontefice la persona che giudicava ido- 
nea per quel patriarcato. Nè poteva in tal 
caso «la nomina o elezione del successora 
essere riservata al Papa », poichè, secondo 
lv stesso Rinaldi (4), nella predetta ipotesi, 
la sola conferma od istituzione canonica 
sarebbe a lui spettata, 

In altri termini, se Nicolò V, scrivendo 
alla Repubblica, avesse riconosciuto ‘e con- 
fessato il giurispatronato di giustizia da 
essa posseduto sulla Sede. patriarcale di 
Grado e, dopo la soppressione di questa, 

come mai e perchè mai Ja Repubblica, do- 
po soli tre anni, domanda allo stesso Nic- 
colò pro singulari gratia et. compla» 

; centia che le sia permesso di far ciò a 
cui, nella ipotesi del Rinaldi, avrebbe a- 
vuto un diritto irrevocabile, inamissibile, 
indipendente da qualsivoglia concessione 
della Santa Sede ? 

(Continua). 

(1) Le chiese d’ Italia, vol. IX, pag. 254. 
(2) La Bolla è stata da noi copiata. dall’Ar- 

chivio Lateranense, lib. JTXR, E, folia 100, b. 
L’ Italie, diario liberalissimo, avverso al Vaticano, 
come tutti sanno, parlando dell'argomento fon- 
dato:dall’on: Rinaldi, su questa Bolla, scriveva 
nel suo num. 11 ottobre: « Per obbligo d’ impar- 
zialità dobbiamo dire che l'on. Rinaldi questa 
Volta è uscito di strada, e che' la sua tesi, volta 
a stabilire il diritto di Patronato Regio nella no- 
mina del Patriarca di Venezia, manca di base ed 
è quasi insostenibile,» — (3) Ibid: pag. 263. 

(4) Pag. VII 

UN ANGELO DI CARITÀ 

Un giornale liberalissimo di Catania 
pubblica un articolo, che riproduciamo nelle 
nostre colorine, nel quale illustra la carità 
dell’ Emo Cardinal Dusmet, il ben amato 
Arc'vescovo di quella importantissima Dio- 
cesi. 

Eccolo : 
« Nella benemerita e pia opera del’ soc- 

corso agli infermi a domicilio, eccelle 
la virtà del suo fondatore.’ Eminentissimo 
Cardinale Arcivescovo’ di Catania. Quanti 
infelici di meno per opera sua! Quante 
lagrime terse! Quanti dolori rinfrantati 
nella serenità della propria Religione! 
Quanta morale, vera, ‘per ‘i beneficati i 
e benefattori! Quanta fede non empirica, 
non ‘predicata | 
Essa è dunque un’opera che onora la 

nostra città e tributa affetti e riconoscenza 
a tutti coloro che la presiedono, che-là 
dirigono, che la attuano. 3 

In essa e per essa la nobile patrizia e 
la modesta operaia, la porpora illustre e 
l’ umile-saio s' incontrano sull’istesso ‘cam- 
mino, apportatori di bene in quell’abituro, 
che no, non è dimenticato là, dove battono 
cuori gentili. 

E.i suoi mezzi? La sua finanza ? 
Le grandi offerto di ricchi, l’obolo co- 

stante del povero tengono su la finanza di 
una tanta opera: e così tutto procede in 
grazia di Dio, nel silenzio e.nella disci- 
plina esemplari, che il solo. dovere incon- 
dizionato, inteso a carità, sprona e consiglia. 

La benemerita opera fondata in Uatania 
in maggio 1890 si propone, di sovvenire, 
a mente dell’art. 2 del. suo Statuto, nel 
proprio domicilio quei poveri infermi, che 
Po possono andare ad un pubblico ospe- 
ale. 
Ed essa, qui è notevole osservare, non 

inceppa, non lede punto la giurisdizione di 
altre amministrazioni civili, aventi nella 
bisogna e-doveri da compiere, e ‘diritti da 
esercitare, ma, vada a sua lode il dirlo, 
completa, termina in modo armonico ed 
egregio queli’ opera istessa di altri istituti, 
se non ia di più, senza cozsare iu quer 
casi morali, da altra legge civile non 
contemplati, ma contemplati a meraviglia 
nella Lettera Pastorale. di S. E. il Cardi- 

nale Arcivescovo del maggio 1890, ed ai 
quali casi morali 1’ Opera. è nell’ effatto 
consacrata. 

Presidente e Direttore della Pia Opera 
è l'Arcivescovo della Diocesi, coadiuvato 
da curati ed assistenti ecelesiastici, a cui 
unisce un consiglio direttivo mu!iebre, nel 
quale rifalge quanto vi ha di più nobile 
e gentile nel patriziato catanese, 

Vi ha poi cinque categorie di socie: 
S. Benefattrici, che si suddividono in he- 
nerattrici propriamente dette e Promesse, 
S. Visitatrici, S. Lavoratrici, S. Infermieri, 
L’ infanzia fa parte dell’ Opera del soccorso 
s'intende con i suoi salvadanai, con le sue 
incere preghiere, con il suo. tributo di 

beni innocsnti. 
Forma parte integrale dell’ Opere un 

corpo di medici e farmacisti aventi la sua 
missione nella cerchia della sua parrocchia 
di ciascuno, nonchè le suore ‘dei diversi 
chiostri destinate sempre per le rispettive . 
Parrocchie, alla preparazione delle vivande 
per gl’ infermi. ] 

Bane inteso che l’opera è per tutti 
gratuite, salvo per i, farmacisti. cui ‘viene 
corrisposto il valore dei medicinali a, prezzo 
di fabbrica, 

Un deposito di carità, in cui vengono 
venduti gli oggetti, .che si regalano: a- 
gl infermi poveri dalle socie lavoratrici 
nella specie, conserva un fondo:permanente 
ni bisogni dell’ opera. 

L8 Socie. benefattrici, in origine in nu- 
mero di289 se ne contano ‘ora 316. 

Lo statuto di fondazione ne desidera 500 
e nella falange di Amazzoni della ‘carità 
l’ arruolamento uon sarà, certo esiguo, A. 
vanti, avanti dunque con quella bandiera ! 

La fastidiosa burocrazia in simili. opere 
sì compendia in un quadro di servizio men- 
suale « una specie di situazione permanen- 
te » ostensibile al. pubblico. nei negozi dei 
signori Lotta e Xerri della Collegiata, Ed. 
in fine osserviamo: SE 

— Che le offerte raccolte a brevi pe- 
riodi nelle varie chiese di Catania dal 1890. 
in poi superano tutte il migliaio. di- lire 
per trimestre in media. 

-— Che nel prinio semestre 1890 gl’ in- 
fermi poveri curati, furono 9708. Nel 1891, 
22379, Nel 1892 23873 e néèl primo se- 
mestre 1893, 9616. 

— Che in totale nel triennio 1890 98 
furono curati a domicilio’ infermi poveri 
nel numero di 65476. Diciamo sessanta= 
cinquemila quattrocentosessantasei. 

Ciò d‘qnanto di meglio possa aspettarsi 
dalla cristiana carità‘ quanto di più degno 
nella missione dei. ministri .. della chiesa, 
quanto illustra il nostro clero e la. pietà 
cittadina. 

NZIRIRI 

83 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

— Quindi seguì un dialogo che non vi 
riferirò nei suoi particolari ; ella prese a 
suggerirmi una quanità di disegni per to- 
gliermi dalle angustie in cui io era, uno 
meno possibile dell’altro; e terminò col 
propormi un patto che el'a avea già colti- 
Vato prima nella sua mente, e che gli ava 
venimenti condussero quella sera a maturità, 

— Ed ora arrivato a questo punto della 
mia storia, Ellen, è d’ uopo che vi spieghi 
Bleune circostanze le quali sole possono 
render ragione di una simile proposta. Mia 
Sorella xi disse, credo, che da fanciullo io 
fovetti la vita all’affeito instancabile di | 

questa donna. La premura che ella si mo- 
strava e l’azione esercitata su me dalla sua 
mente forte sebbene non coltivata, fecero 
sì che che durante gli anni della mia fan- 
ciullezza io mutrissi per lei un abituale 
rispetto. Da Eton e più turdi pure da 
Oxford io era solito scriverle spesso, e 
ogoi volta che andava a Londra ‘le faceva 
visita. In tali occasioni vedea sempre la 
sua bella nipote, che ella cresceva colla 
maggior cura, e nella più stretta solitudine. 
Fino da allora mi accorsi che ella avea 
fatto il disegno, coltivato poi e divenuto 
desiderio vivissimo, di vedere Alice mia 
sposa. Non mancava ella talora di uscire 
con qualche allusione a questo suo disegno, 
ma io accoglieva le sue parole come dette 
per scherzare; e, allorchè confidommi una 
volta che suo cognato, un vecchio dro- 
ghiere, avea lasciato ad Alice millecinque- 
cento sterline, mi guardò  ansiosamente in 
volto, e parve rimanesse: disgustata del» 
l'indifferenza con cui io riceveva tale no- 

tizia, che ella mi pregò di conservare como ! 
un secreto. Ella viveva tanto sola, e la 

i che condurrò meco, 

sua indole era tale che qualunque idea le 
si presentasse forte alla mente andava a 
poco a poco radicandosi in modo da impa- 
‘dronirsi affatto di lei, acquistando una 
grandezza sproporzionata. Ella ormai non 
ammetteva che Alice potesse avere la fe- 
licità se non diventando. mia sposa; e ser- 
bava una superstiziosa persuasione che un 

tale avvenimento fosse predestinato; avea 

avuto non pochi sogni a questo proposito, 
e credo che sarebbe stata pronta a dare la 
sua vita per veder effettuato tale disegno. 
“— Allorchè quindi, per il succedersi dei 

fatti, ella mi trovò in uno stato estrema- 
‘mente difficile e pericoloso donde io 
non poteva uscire se non con una conside- 
revole somma di denaro, mi offrì i beni e 
la mano di-Alice, ma noù senza certe con- 
dizioni, Elia mi disse: 

‘Datemi una promessa sottoscritta da 
voi stesso alla presenza di due testimonii 

che. voi la sposerete 
allorchè vi dirò io. Stendete inoltre una 
narrazione di tutti i fatti che ebbero per 
effetto tale accordo fra noi, sottoscritta 

Burian ici im ARIMA Li de E I ML GT RL A 

anche questa allo stesso modo. Ordinato di 
più le cose in modo che, se .voi moriate 
prima che avvenga il matrimonio, Alice 
abbia diritto a ogni vostro avere, sia pie- 
namente libera di narrare alla vostra fa- 
miglia tutti i particolari di questa transa- 
zione, e di pretendere: da loro la somma 
che vi darò. Promettetemi che Alice, finchè 
viva, non verrà a conoscere i fatti che ci 
condussero a tale accordo, e che nè prima 
nè dopo il matrimonio le lascierete trape- 
pelare che sia stato stretto unsimile patto, 
Fate questo, signor. Henry, e domattina 
avrete diecimila sterline per pagare i vostri. 
debiti e ritornare nella condizione che vi 
spetta nel mondo. 

— Non occorre che vi dica, Ellen, como 
il mio orgoglio, i miei sentimenti si. ri. 
bellassero a questa vendita di me stesso, e 
quanto mi ripugnasse darmi in potere di 
quella donna.e del fratello di lei; ma al 
punto in cui io era, not rimaneva da sce= 
gliere: o la morte e il disonore da una 
parte, 0 tu’accettazione cieca delle condi. 
zioni impostemi dall’altra, { Cont.) 
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PRAZIESEZE 

è’ 

Ed insomma con cifre simili non occor- 
.rono altri commenti! 

Che ne dicono i nostri ‘anticlericali i 
quali accusarono i preti di essere la causa 
di tutto il male in Sicilia ? A la teoria di 
Voltaire: Calunniate... come si vede chs è 
sempre in vigore nel loro campo. Ma non 
parlateci allora, in vostra.... pace, di onestà! 

Un favoritismo chiassoso 

Nessuno per certo si può meravigliare 
per i salti miracolosi che fanno certi favo- 
riti; bisogna dire però che questo sistema 
è applicato su larga scala dai patriotti no- 
stri padroni. 

Adesso, per esempio, ha so'levato un 
rande rumore l'avanzamento di un certo 
’ Urso, il quale da sottoispettore forestale 

con 2000 lire di stipendio, è stato nomi- 
nato Ispettore Commissario delle Bancno 
d’ emissione con L. 5000! 

Quest’ atto di favoritismo, sebbene si sia 
ormai abituati a segnalarne spesso, è com- 
mentato severamente, ‘anche considerata la 
enorme diversità dell’ ufficio che il D’ Urso: 
occupava finora, con quello al quale è de- 
stinato. 

Ma sapete come avvenne la cosa ? 
Il D'Urso è segretario particolare del 

Ministro Lucava, e suo grande agitatore 
‘ elettorale nella Basilicata. 

Per tal modo l’ on. Lacava, che ebbe già 
dei rapporti colle Banche, adesso ha man 
dato a sorvegliarle un semplice sotto ispet- 
tore forestale !! 

L'ALTA, 

Pozzolengo -— Lo sbaglio fatale di 
- un farmacista — Srivono da Brescia: 

Ieri l’altro la pacifica. popolazione di: Pozzo- 
lengo venne fanestata da un grave e luttuoso 
avvenimento, Certa Ugolini Anna, da qualche 

tempo tempo obbligata al letto per grave ma- 

lattia, mandava da un farmacista una persona di 
casa colla ricetta rilasciatale poco prima dal me- 
dico. 

Per uno sbaglio, che non sappiamo ancora come 
spiegare, il farmacista invece di attenersi fedel- 
mente alle prescrizioni del medico, somministrò 
all’ ammalata una dose superiore di morfina a 

‘ quella che portava la ricetta, e le conseguenze 
Îrono pur troppo fatali. 

La povera Ugolini în seguito all’ effetto letale 
della morfina, si addormentò profondamente e 

cessava poco dopo di vivere. 

L'autorità giudiziaria venne telegraficamente 
avvertita ‘del tristissimo fatto, e il pretore di Lo- 

| mato recavasi tosto sul luogo per le debite con- 
statazioni di legge. 

Reggio Emilia — Zelo e scienza bu- 
rocratici — Come prova della scienza di certi 

impiegati e dall’ utilità degli uffici che portano, 
l’ Italia del Popolo racconta: 

“ Figuratevi che Reggio Emilia uno avea fatto 
incidere su un sepolcro la data del morto in nu- 
meri arabici, L'ispettore del cimitero, con grande 
solennità annnllò la iscrizione dicendo che ci vo- 

levano numeri romani, Ed infatti egli li ‘tracciò 
sulla carta, ma... sbagliati. , 

Roma — L'ingegnere Mastrozzi ucciso da 
i un ceroo:— Ieri mattina l’ ing. Filippo Mastrozzi: 
partì da Roma per Civitavecchia. ll Mastrozzi 
era ingegnere agronomo del Banco di S. Spirito 

| che possiede nei dintorni di Civitavecchia una 
tenuta denominata Santa Severa, ceduta in. af- 
fitto all'on. Tittoni. E° quì che il. Mastrozzi 
doveva recersi per affari interessanti il Banco 

stesso. Tra Santa Marinella e Santa Severa sono 
‘i possedimenti di proprietà del Mastrozzi stesso. 

uivi egli teneva un cervo che divertivasi a 

| chiamare con una trombetta. Il corvo, abituat> a 
quel suono, veniva incontro al suo padrone e 

| spesso prendeva cibo dalle di,lui mani 
Teri l’altro giunse al padre dell’ ing. Pietro Ma- 

“strozzi un telegramma annuncianto che il Filippo 
“era stato preso a cornate e addirittosa sventrato 
dal cervo. Figurersi l’ impressione prodotta da 
questa terribile nuova sul povero vecchio! Cadde 
come colpito da subito malore sulla sedia e oggi 

“non trovasi in stato troppo soddistacente di salute. 
‘ L'ing. Filippo Mastrozzi era celibe, aveva circa 

‘59 anni. Di parenti stretti non lascia che il pace. 

| Sicilia -- I soldati e la fame — E° ‘a0- 
fsvole : «sai la seguente informazione della 47° 
buna: ; 

«— —’‘.«Informazioni che ci pervengono da varie parti 
della Sicilia ci dicono che molti degli ufficiali 
giuuti nell'isola, credendo di dover combattere 
contro il brigantaggio, sono rimasti dolorosa- 
‘mento sorpresi nel vedersi mandati }invece in re- 

ioni dove non esistono briganti, a tutelare gli 
interessi di qualche barone prepotento contro i 

contadini che gridano per la fame. 

«I soldati per la paura esagerata di qualche 
gignorotto che si crede minacciato dai Z'ascì — 

sono costretti spesso a fare lunghe marcie forzate 
attraversando luoghi deserti, specialmente nello 
provincie di Caltanisetta e di Girgenti, e quando 

‘Arrivano negli squallidi villaggi aominati dal ca- 
| stello del don Rodrigo del luogo, sono spelati 6 

|. devono rimanere senza scarpe 0 senza biancheria 
| per settimane intere. i 

< Arrivano credendo di trovare la rivoluzione, 
| la guerra civile, e non trovano invece che delle 

povere famiglie smunte dalla fame, che da mesi 

si nutrono di soli fichi d'india e che domandano 

‘ solo un trattamento un po' più umano. 
x « Parecchi ufficiali non dissimulano la vergogna 

“ ‘che provano nell’ essere mandati a fare gli sbirri 

dp tali condiziorì, 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 6 NOVEMBRE 1382 

luoghi si persuadono che la pacificazione degli 
animi sarebbe facilo coi mezzi conciliativi, perchè 
da una parte le domande dei contadini mon po- 
trebbero essere più modeste, dall'altra proprietarii 
e gabbellotti, vedendo estendersi il giusto mal- 
contento, non sono alieni dal fare le chieste con- 
cessioni, 

«Per venire ad un accordo in molti paesi ba» 
sterebbe che invece dei carabinieri e dei soldati 
andasse qualche funzionario di buon senso a pro- 
muovere la formazione di Commissioni miste di 
proprietari, gabellottì 0‘contadini, » 

Dicono i poeti che il Sapol è un re. 

Francia — Armamenti da guerra — 
Attualmente il matoriale da. guerra in Francia 
costa due miliardi e cinquecento milioni. In questa 
cifra enorme la sola artiglieria (da campagna, da 
montagna, da fortezze, da coste) tiene. il posto 
per un miliardo cinquecontoquarantatre. milioni ; 
l'equipaggio delle truppe e gli accampamenti 
quattrocento settantotto milioni; i servizi di ri- 
monta centoventiquattro milioni; gli approvvi- 
gionamenti dei viveri ottantotto milioni; i foraggi 
venti milioni; il genio e annessi settantadue mi- 
lioni; le riserve del servizio sanitario cinquantasei 
inOR; le polveri ventotto milioni; e via di se- 
guito. 

Germania — Una masnada-di usuraî. 
— Nell’Annover è cominciato un. processo che leva 
gran rumore nel campo finanziere e militarista, 
Gli accusati sono banchieri e militari, che hanno 
formato una formidabile associazione per ispogliare 
1 figli di famiglia in ispecie se ufficiali. 

Essi prestavano danaro a interesse usuraria 
frequentavano le città di bagni e quelle ove erano 
guarnigioni, e tenevano giuochi d’ azzardo. Sono 
inoltre accusati di scrocco e di vari furti. 

.Gli accusati sono: Max Rosemberg, banchiere 
giudeo, già condannato per usura, scrocco, falso 
ed altro; Alberto Herz, dett) Seeman, banchiere 
giudeo, Luigi Abter, banchiere giudeo, già con- 
dannato per bancarotta e scrocco ; Giulio Susso- 
man. banchiese giudeo; G:ovanni Fachele, ban- 
chiere protestante; De Meyerinek, maggiore in 
ritiro, protestante ; nonchè cavaliere. dell’ Aquila 
Rossa ; Samuele Seoman, proprietario giudeo ; 
Giulio Rosemberg, banchiere giudeo ; Giulio 
Lichtner, viaggiatore. di commercio giudeo ; il 
barone Zedlitz, tenente in seconda, protestante. 

Quasi tutti abitano l’Annover meno quest’ ulti- 
mo, che è fuggito, gli altri sono in prigione, 

Lo vittime di costoro ascendono ad un centi- 
naio, ed appartengono. quasi tuttu all’ esercito, 
Tutti i gradi vi sono rappresentati, dal generale 
fino al tenente in seconda. Vi hanno poi proprie- 
tari e studenti che vengono a deporre contro di 
quelle arpie che li hanno svaligiati. Quei pirati 
di nuovo genere hanno percorso tutte. te stazioni 
balnearie e. le. stazioni. militari della' Germania 
attirando al ginoco le loro wittime e servendosi 
perciò, come di intermidiarii,. dei soci militari. 
Giuocavano doppio, con carte falsate, con segni 
di convenzione e via dicendo. In una sola sera a 
Baden-Baden si portarono via:200.0V0 franchi, La 
:8coperta di cotesta nuova speculazione giudaica è 
molto eloquente: 

Inghilterra — Lu curiosità della Ban- 
ca. — Per chi entra nell’edificio della Banca, alla 
destra è l'ufficio di saggio per l’oro, alla sinistra 
quello dell'argento. In ambedue le rale la cose più 
uotevoli a vedersi sono le b:ilancie costruite dai 
signori Mapier. CE 

Questi meravigliosi istrumenti di precisione, alti 
7 piedi, del ‘peso di due tonnellate ciascuno, sono 
protetti da: colossali campane di vetro, e vi si ac- 
cade per mezzo di una porta. 

La bilancia è mossa dalla forza idranlica ed è 
tanto sensibile da rilevare anche la differenza di 
un millesimo d’oncia, telchè mettendovi sopra un 
francobollo, il semplice peso di questo: farà spc- 
stare Ja bilancia. Il costo delle due bilancie fu di 
4000 lire sterline. L'una è chiamata 11 Ministro 
di Giustizia, l’altra il Gran Cancelliere, 

In un'altra stanza si trovano le bilancie per le 
sterline e le mezze storlime che la Barca ‘d’ In- 
ghilterra pesa in numero di circa centomila el 
giorno... 

1 vitoli di valore in numero di 77 milioni sono 
contenuti in 1460 casse. Le carte stesse poste in 
fila formerebbero ‘un nastro di 12,455 miglia di 

oltre 1,750,000 di lire sterline e il loro peso è di 
40 tonuellate e mezzo, lra queste carte ve n’ ha 
una di un milione di lire sterline, nonchè una 
banco-nota di 250 lire che rimasta alla Banca 
per 111 anni fruttò la bellezza di circa 60 mila 
lire sterline, 

La stampa dell’attuale carta  monetata viene 
eseguita su carta fabbricata nella cartiera della 
Bauca, e la sua produzone è esclusivamente af- 
fidata al membri. di una sola famiglia ché sono 
tenuti a rendere esatto conto di ogni singolo fo- 
glietto. L’inchiostro adoperato nella stampa delle 
cedole viene estratto dai tralci carbonizzati della 
vite del Reuo che è ritenuto pussa produrre il nero 
più carico che sia possibile vttenere. 

La Banca d'Inghilterra può vantarsi di posse- 
dere la:stanza più ricca del mondo, perchè in essa 
soltanto si sono attualmente 80,000,000. di lire 
sterline, ; 
- Questi valori sono rinchiusi în tante casse forti 
incassate nel muro in numero tale da occupare 
tutto lo spazio, compreso fra il suolo ed il sottitto. 
L'oro vi e ammucchiavo in sacchetti di 200 lire 
sterline |’ uno, i 

glianza della polizia che vi esercita un servizio 
del. più rigorosi; e le disposizioni di fili elettrici 
sono tali da permettere in un momento la comu 
nicazione con ogni part? dell’ edificio, 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 4 novemb.e 1893 

Vertezia 89 33 19 29 64 Napoli 50 52 48 68 53 
bari 4140 5 54 78 || ratermeBi 14 30 49 81 

Firenze 16:82 59 57 31/| Roma 55 18 40 6437 

tanto più che trovandosi sn Milano 74 36 34 38 26./| Torino 54 71 70.849 

luughezza. LL valore originale delle carte era di’ 

Navuralmente vi è la grande immediata sorve- 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 6 NOVEMBRE 1893 — 
Ud ine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Teimometro 11.4 
Min. Ap. notte 10.2 
Barometro 747 
Stato atmosferico Coperto piovoso 
Vento 
Pressione 

«Jeri Vario coperto 
Temperatura: Massima 18,— Minima 10.2 
Med'a 11.98 Acqua cadutà m. 
Altri fenomeni : 7 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Lava ore Europa Centr. 6.57 Leva ore 4.85 
Passa al merid'ano » 11.50.49 Tramonta 15.48 
Tramonta » .16.44 Età giorni 27,6 

Fenomeni: 

Camera di Commercio 

Adunanza del giorno 8 novembre 

Sunto del verbale 

Presenti: EMasciadri, presidente. — Minisinì 
Vice presidente — Cossetti — Dal Torso — 
Faelli — Gonano — Moro — Morpurgo — Muz- 
zatti — Orter — Tellini — Volpe. 

Assenti: Bardusco (giust.) — Dogani (giust.) 
— Facini (giust.) — Kechler (giust.) — Lacchin 
(giust.) — Micoli Toscano — Spezzotti, 

E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta. 
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Comunicazioni della <’residenza 

1. Nel'17 se'tembre si spedì al. Mini- 
stero del commercio il seguente dispaccio : 
« Improvvisa disposizione ferrovie far  pa- 
gare dal 20 corrente in. moneta metellica 
noli su peroorsi esteri, considerata attuale 
altezza aggio 6 crisi. danneggia grave- 
mente commercio. Chiedesi revoca prov. 
vedimento o almeno equa eccezione per 
merci viaggianti. » 

2. Si spedi at Ministero del commercio 
al Ministero Genala e all’ Ispettorato delle 
strade ferrate questo telegramma: « Primo 
novembre società ferroviaria applicherà 
cottimo stazione Udine. Questa Camera 
interprete apprensioni commercio per. pro- 
babile pegzioramento del già difettoso ser- 
vizio, chiede sospendere provvedimento fin- 
chè. società provi utilità pubblica nuovo 
sistema, in osservanza art. 17 capitolato. » 
Il Ministro Genala rispose che prima di 
condannare. il sistema doveva compiere 
delle ricerche e degli studi sulla grave 
questione. 4 

3. Al Ministero del commercio, che chie- 
deva d'urgenza un parere sul disegno di 
legge. per il riordinamenlo delle Camere di 
commercio, si presentò un memoriale, che 
fu pubblicato. — 

4. Al Ministero delle poste e telegrefi, 
chiedente l'avviso della Camera sul proget- 
to delle nuove tariffe marittime, si rispose 
che con soddisfazione avevasi rilevato come 
il voto di questa Camera per il caricamen- 
to dei materiali alla rinfusa e con noli di- 
favore era stato pienamente accolto. 

5. Si domandò che la Tesoreria fosse 
provvista di una sufficiente somma di bi- 
gtietti di Stato e di monete di bronzo e si 
presentarono alia Intendenza le ditte che 
avevano bisogno d° essere ammesse al cambio 
per provvedere le mercedì ai loro operai, 

6. Si rinnovò la domanda di una terza 
copia di treni sulla linea Casarsa-Spilim- 
bergo. 

7. Si reclamò al Municipio di Udine af- 
finchè la ditta Trezza, in osservanza dell’art, 
8 del regolamento generale sui dazi interni 
di consumo, sia invitata a rilasciare, nella 
liquidazione dei dazi, a favore del contri- 
buente le frazioni minori di un centesimo. 
Si presentarono inoltre delle osservazioni 
intorno ai criteri con cui viene daziato il 
melazzo. 

reclamo di questa presidenza, dispose che, 
nello sdaziamento di grosse partite di merci 
la sezione doganale alla ferrovia non tenga 
conto delle insignificanti differenze di peso. 

9. Si fece istanza al direttore di Dogana 
perchè la sala delle visite. preventive alla 
dogana interna di Udine venga chiusa nel- 
l’ inverno, con invetriata. 

10. Il voto di questa Camera riguardante 
la riforma dell’attuale sistema di lavoro 
nelle case di pena, oltre alle adesioni an- 
nunciate nella precedente seduta, ottenne 
pur quelle del Consigtio > deli’ industria e 
del commercio, del deputato Chiar. dia e 

Cuneo, Mantova e Cremona; il Ministero 
del commercio lo accolse e lo racccmandò 
caldamente a quello dell’ ir terno. 

11. Sì solleritò il Ministero delle finanze 
a provvedere sulle istanze presentategli dai 
possidenti della zona di confine. per ottta- 
nere la franchigia di dazio sui prodoiti dei 
luro fondi situati nell’ alira zona soggetta 
all’ Ausicia. 

12, Per incerico della Prefettura si esa- 

"8. Il direttore di Dogana, accogliendo it 

delle Cemere di Palermo, Napoli, Bologna, | P 

minò e si confutò un ricorso del Sindaco di 
Tolmezzo contro l'esclusione di Venzone 
dal Consorzio per Porto Nogaro. 

(Continua) 

Generale in ispezione 
Jeri sera è giunto per le, colita ispezione, 

il tenente generale Sironi, successore del 
Pianell nel comando. del V corpo di ar- 
mata. Alla stazione venne ricevuto dal co- 
mandante del presidio generale Osio, e dai 
tre colonnelli: cavalleria, fanteria e distretto 
e da altri ufficiali, 

Il Sironi, molto versato specialmentefnelle 
scienze geografiche, è uno dei più colti uf- 
ficiali del nostro esercito. 

Corso libero serale di Stenografia 
La presidenza del R. Istituto Tecnico di 

Udine avverte che anche nel corrente anno 
sarà tenuto presso questo Istituto un corso 
tevrico libero di Stenografia (sistema Ga- 
belsberger-Noe) a vantaggio di tutti coloro 
che, muniti dalla licenza elementare e di 
età superiore ai 15 anni, intendessero ap- 
profittarne. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni di 

lunedì, mercoledì e venerdì d'ogni settimana 
dalle ore 20 alle 21 nelle Sala a pianterreno 
r. 9 a cominciare da lunedì 13 corr. 

Ls inscrizioni sono aperte sia d’ora presso 
la Segreteria dell’ Istituto nelle ore. d' uf- 

ficio. 

La banda del 26 Reggimento 

La bella fama da cui questa banda venne 

preceduta, ebbe piena conferma nel primo 
concerto dato ieri sera. ll programma scelto 

assai felicemente, fu eseguito in modo eì 

inappuntabile da riscuotere ad ogui pezzo, 

calorosi applausi; dell'atto IV della Yavo- 

rita, poi, si volle insistetemente il bis, che 

fu accordato. La prima impressione dunque 

è stata favorevolissima, e tutti, riconoscono 

che quel corpo musicale contiene ottimi ele- 
menti, fra i quali vanno notati il bombar- 

done, il bombardino e la cornetta, che 

emersero, rispettivamente, nella F'orza del 

destino e nella Favorita. 

Le nostre congratulazioni al distinto mae- 

stro Cerboni, il quale davvero può andare 

superbo di aver portato i suoi a:lievi ad 

un grado si alto. 

Questa band», ci piace rilevarlo, nel con- 

corso ‘nazionale tenuto a. Genova |’ anno 

scorso fu. premiata con. medaglia d’oro, 

onorificenza toccata a pochissime altre. 

Il dott. Marzuttini premiato 

Nell’esposizione internazionale della Croce 

Rossa, che ebbe luogo testè in Roma, al 
dott. Carlo Marzuttini, medico municipale, 
ottenne il premio di lire mille per la sua 

lettiga-carriola in giunco, da usarsi per il 

trasporto dei feriti. 

Duello 

Per ragioni di servizio, ieri ebbe luogo 
un' duello fra due sotto ufficiali del 26 
Regg. fanteria. Le condizioni erano gravis- 
sime; di fatti uno riportò tale ferita. ad un 

braccio, che probabilmente ne dovrà subire 
la amputazione. 

Possibile che non ci fosse nessun altro 
modo di appianare la. questione. senza ri-. 
correre al barbaro e ridicolo sistema del 
duello. 

Sottoscrizioni per l’ Asilo notturno 

Somme precedenti L. 2120. 

Soci fondatori: . Pecile Com, Gabriele 
Luigi L. 200 — Antonini Cou. Com. di 
Prampero L. 100 — Braida Cav. Francesco 
L. 300. i 

‘Soei Azionisti: Hoche Famiglia L. 5 — 
Girolami Giuseppe L. 5 — Fiscal France- > 

sco 10 azioni L. 50 — Gambierasi Giov, 

vita durante L. 5 — Gambierasi Ditta per 

5 anni L. 5 — Hseimann Cav. Gugl. per 
3 anni L. 5 — Uapellari Cav. Vsualdo L, 
6 — Baldissera D. Valentito L. 5 — Mi- 

nisini Fraacesco L. 5 — OUonti Giuseppe 
L 5 — Braida Luigi L, 5 — Squassi D. 
Bartolomeo per 3 anni L. 5 — . Battistella 

Hrardo L. È. 

Totale L. 2830. 

Processo Cloza-Ermacora 

11 processo Cloza-Ermacora rinviato al- 
i'udienza del 13 corr. sarà tenuto nell’ aula 
del nostro Tribunale non già in quella 
della Corte d' Assiss. 

-Ci si riferisce che \' egregio cav. Tufano 
Presidente del nostro "l'ribunale, — come 
già ebbe a fare: nel passato processo contro | 
i sigg. Caratti e Muratti — disporrà in 
modo che l’accesso. ai. posti riservati sia 
ermes:0 soltanto a magistrati, avvocati, 

procuratori ed alla stampa. Benissimo, 

La « Lucia di Lammermoor » a Tol- 

mezzo 

Sabato sera nel teatro Ds Marchi di 
‘Tolmezzo andava. in scena la Lucia di 
Lamermoor, una ira ie più belle opere 

del Lonizzetti, 

Le successive rappresentazioni avranno 
luogo nei giorni 4, 5, 7,9, 411, e 12, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 6 NOVEMBRE 1893 

Cucine economica popolare di Udine 

Stato delle razioni di vitto smerciato 
dalla Cucina economica nel mese di ottobre 
1893: 
Minestre 6056, Carni 161, Pani 5641, Vi- 

ni 608, Formaggi 99, Verdure 925, 
‘Totale razioni 13,490. 
Smerciate agli individui concorrenti con 

danaro, stabilimenti privati, Congregazione 
di carità e ditte Pasquale Fior e Berghinz 
Giuseppe. 

Stagionatura ed assaggio delle sete 
Sete entrate nel Mese di ottobre 1893. 

Alla stagionatura : 
Gregga — Colli N. 103 K. 10460 
Trame » » 6 » 605 

Totale 09 » 
All’ assaggio: 

Greggio N. 319 
Lavorate » 2 

Totale ».. 321 

«L’Asino >» sequestrato 

L’Asino, non il paziente quadrupede, ma 
il giornale socialista diretto dal cividalese 
Guido Podrecca, venns sequastrato per il 
reato, di cui gli Art. 19, 24 della legge 
sulla stampa. D’ordine telegrafico della que- 
Stura furone sequestrate N. 55 copie anche 
al rivenditore cittadino Achille Moretti. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 
Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambula- 

torio di chirurgia e ginecologia il giorno 4 
agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà tenu- 
to ogni giorno alla stessa ‘ora, eccetuate le 
domeniche. 

L'interno del globo terrestre 
Partendo dalla ipotesi, generalmente am- 

messa, che la terra sia formata da an globo 
igneo, fluido nell’ interno, e rivestito da una 
sottil pellicola solida, il Reteau ha mess) 
recentemente di nuovo in rilievo la insuffi- 
cienza di siffatta ipotesi per ispiegare una 
quantità di fenomeni oggi conosciuti. G'à 
alcuni astronomi, in seguito ad osservazioni 
fatte col pendolo, erano stati indotti a pen- 
sare che le montagna debbano esser vuota 
al disotto. 1l Retau in un suo lavoro co 
municato alla accademia delle scienza di 
Parigi, va più lungi ancora, e ritiene che 
i continenti siano formati da una specie di 
campana schiacciata, con le pareti sostenute 
da gas, mentre, invece, soltanto il fondo 
degli oceani riposerebbe direttamente sulla 
parte ignea del globo. Tutti i fenomeni, ai 
quali si alludeva più sopra, resterebbero be- 
ne spiegati e si collegherebbero tra loro con 

questa nuova ipotesi in appoggio della quale 
il Reteau cita nuinerose ragioni e special- 
mente lo stato di equilibrio in cui mantiensi 
la crosta terrestre. 

« 109 » 11065 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 ottobre 1898 

Attivo 
Cassa contanti L.  30,327,47 
Mutui e prestiti » 3,965,649,99 
Buoni del tesoro » 1,550,000,— 
Valori pubblici » 3,973,545.— 
Prestiti sopra pegno « » 0 -54,979.20 
Antecipazioni in conto corrente  » 268,096.25 
Cambiali in portafoglio » 189,034— 
Depositi in conto corrente » 669.22 
Ratine interessi non scaduti ». 189,905.44 
Mobili » 10,645.04 
Debitori dive”si » — 42,643.88, 
Depositi a cauzione » 1,898,400— 
Depositi a custodia >» 861,505.45 

. Somma l’attivo L. 12,930,4101.54 
Spese dell’ esercizio » 115,053.45 

Totale L.13,045,45499 

|». | Passivo 
Credito dei depositanti per depositi 

ordinari e interessi L. 8,444,79 .99 
Simile a piccolo risparmio » 165,628.16 | 
Simile per interessi . » 228,408 69 
Rimanenze pesi e spese » 16,097.96 
Conto corrispondenti » 540,569.81 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,893,400.— 
Depositanti per depositi a custodia » 

— Somma il passivo L.12,150.889.96 
Fondo per far fronte al deprezza- 

. monto dei valori » 58,098.75 
Pairimonio dell’ Istituto al 81 di- 

cembre 1892 » 653,968,28 
Rendite dell’eserc. in corso » 178,098. 

Somma a’ pareggio L. 13,045.454,99 

Movimento del risparmio 
Nel mese di ottobre 1893: o 
Libretti a depositi ordinari emessi 116, estinti 

96, depositi num. 502. L. 485,110.86 ritiri num. 
653, L. 576.315.386. Sk 

Libretti emessi a piccolo risparmio 88, estinti 
‘27, depositi n. 217 L. 8,497.65 ritiri n. 107. L 

80.07. 4.7 
Dal 1 gennaio al 81 ottobre 1898: 
Libretti a depositi ordinari emessi 1826, estinti, 

1021, depositi n. 6581. L.5.064,450,82, ritiri num, 
6742, L. 4,041.561,62. 

Libretti emessi a piecolo risparmio 488 estinti, 
217, depositi n, 2769, L. 112,810,—, ritiri h. 908; 
L. 50,821,4l. 

Il direttore 

A, BONINI, 

861,505.45 * 

BIBLIOGRAFIA 
Le mie prigioni — Memorie di Vivia 

Perpetua martire cartaginese — Tradu- 
zione del R. P. Francesco Saverio Ron- 
dina d. C. d. G. — Un elegante volumetto 
in 12, Desc!éa, Lefebvre e Comp. Roma. 

Non possiamo far meglio conoscere l’ in- 
comparabile bellezza di questo patetico rac- 
conto che citando le autorevoli parole del- 
l'Em., Cardinale Wiseman, il quale nella 
sua celebre Fabiola parlando dello scritto 
di Vivia Perpetua dice: « Le memorie di 
questa nobil donna, giovane di venti anni 
scritte da lei medesima sino al suo ultimo 
giorno, sono uno dei più belli e teneri dc- 
cumenti che ci sieno stati conservati dal- 
l’ antica Chiesa. » 

Alle parole di sì illustre Autore, altro 
non aggiungiamo se non un ardentissimo 
voto che queste memorie fedelmente tra- 
dotte dal chiarissimo P. Rondina, valgano 
a ringagliardire negli animi dei lettori la 
fede, a rinfuocargli maggiormente nell’ a- 
mor di G. Cristo. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 43 — Grani. 

Mercati bastantemente forniti, specialmente di 
granoturco. Molta roba di più sarebbe venuta, 
i terrazzani, visto il bel tempo, si danno a tut- 
t uomo ai lavori agricoli prima che soppravvenga 
la prossima stagione invernale. Si notò anche la 
mancanza di molti compratori dei paesi alpestri, 
per cui circa 290 ettolitri di cereali rimasero 
invenduti. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì Frumento da lire 14,25 a 15,10, segala 

a lire 10.15, lupini da lire 6 a 6.50, granoturco 
da lire 9.15 a 10. 

Giovedì. Frumento da lire 14,50, a 15,10 grano- 
turco da lire 7.50 a 9.75; sorgorosso da lire 5.50 
a 6.15, lupini da lire 5.80 a 6.20. 

Sabbato. Frumento da lire 13,80. a 15,15; gra- 
noturco da lire 8.25 a 10.—, segala da lire 10.10 
a 10,25, sorgorosso da lire 5.50 a 6.20, lupini da 
lire 6 a 6,50. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati mediocri martedì e sabbato, giovedì 

nulla causa il tempo piovoso. Prezzi poco oscillanti. 
Castagne al quint. lire 5.50, 6.—, 7.—, 7.25 

7.50, 8.—, 8,50, 9, 9.50 10.—, 11.—-, 12. . 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Vi erano approssimativamente : 
26. 26 pecore, 54 castrati, 31 arieti. 
Andarono venduti circa: 5 pecore ‘da macello 

da lire 1,— a 1.10 al chil. a p. m., 10 d’alleva- 
mento a prezzi di merito, 41 castrati da macello 
da lire 1.20 a 1.30 a p m.; 8 arieti da macello 
da lire 1.15 a 1.20 al chil., 14 d’allevamento a 
prezzi di merito in discesa. 

358 suini d’allevamento ; venduti 120 a prezzi 
soliti ; 7 da macello, venduti 5 a lire 101 102 108 
al quint. del peso di oltre quint., a lire 87 sotto 
quintale, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, 1,—, 1.10, 1.20 

“ di dietro  L. 1,80 1.40, 1,50, 1,60, 1.70 1.80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale L. 61 

s di Vacca si se si 
» di Vitello a peso morto. “ » 85 
m di Porco a peso morto“ n 

senza sangue pis » 

CARNE DI MANZO 
1.2 qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1.60 

o 66 be “ 6 “ 169 

DI “ “ “ “ 1.45 
“ “ “ “ DL) 1.40 
6 (Ti “%“ » +80 i “Secondo si 3 i 

si di terzo “ sh; 1.10 
“ “ “ 6.7, 

NGI “ —_ 2a qualità, aglio primo de 1 mn 

“ 6 “e 6 c“ 1.00 

- > secondo “ “ 1,39 
sé 6 “ “ 6“ 1.20 

ne sa terzo ui > 1,10 
sé 6“ “ “ “ L= 
“ “ “ “ “« 0,60 

STATO CIVILE 
Bollett, settim. dal 27 ottobre al 4 novembre 1898 

Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine:10 
» morti —_ » 1 

Esposti >» = » 1 
Totale N.25 

Morti a domicilio 

Elda Pigoni di Enrico di giorni 20 — Erminia 
1 Mussutto di Leonardo di mesì 7 — Rizieri Bu- 

scaroli di Pietro d'anni 14 mugnaio — Elvira 
Foni di Francesco d’ anni 2 e mesi 6 — (Guido 

: Martelossi di Giuseppe di mesi 7 — Angelo Go- 
maro di Angelo d'anni 1 — Mercedes Zanini di 
Domenico di giorni 8, 

Moti nell’ ospitale civile 

Pietro Messenio fu Carlo d’ anni 46 possidente 
— Valentino Moro fu Antonio d’ anni 69 pittore 
— Teresa Della Rosa fu Benedetto d’ anni 44 ca- 
salinga — Giuseppe Zucchiatti fu Ermacora d’annì 
78 mugnaio —- Teresa Springolo-Sarcinelli fu 
Giovanni d’ anni 66 contadina — Maria Palma- 
Concina fu Giacomo d’anni 86 contadina. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Giuseppe Valoppi calzolaio con Giovanna Ber- 

tuzzi casalinga — Giuseppe Rizzi agente di comm. 
con Giulia 'L'avoschi cameriera — Nicolò-Giuseppe 
Candotti parruchiere con Damiana De Sabbata 

sarta. . . è . . ®. . 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giulio Michelazzi negoziante con Luigia Castel- 

lani casalinga — Pietro Vicario pittore con Vir- 

ginia Comaretti sarta — — Giuseppe Costape- 

raria servo con Rosa Ballico contadina — Lam- 
berto Feruglio impiegato con Savina Martignoni 
civile — Pietro Blasone agricoltore con Anna Ca- 

sarsa casalinga -—- Giuseppe Contardo fabbro con 

Maria Mondini casalinga — Domenico Croattini 
zolfanellaio con Adelaide Marinuzzi serva — Vit- 
torio Baschiera impiegato con Maria Giacomini 
levatrico — Domenico Del Piero parrucchiere con 
Teresa Rumignani setaiuola — Ferdinando Franz 
geometra con Elisabetta Rizzi agiata. 

DIARIO SACRO 
Martedi 7 novembre — s, Prosdocimo. 

ULTIME NOTIZIE 
Fidanzamento del principe di Napoli 

L’ arrivo dell’ambasciatore Nigra si at- 
tribuisce al fidanzamento del principe di 
Napoli colla figlia deli’ arciduca Carlo Lo- 
dovico, sorella dell’ erede al trono d’Austria, 

Il pagamento di consolidato 

Il Ministero del Tesoro ha disposto che 
il pagamento del Consolidato 5 0g al por- 
tatore e misto, scadente il 1 gennaio 1894, 
cominci ia tuite le provincie il giorno 10 
del corrente mese. 

Vendita delle ferrovie dello Stato 

La. Tribuna dice avere da fonte atten- 
dibile che il ministero avrebbe pensato di 
vendere le ferrovie dello Stato sperando 
ticavaroe un miliardo, che destinerebbe ad 
allontanare la necessità di nuove imposte, 
anzi sarebbero già iniziate trattative. 

Economie 

L'on. Gagliardo ha convocati i direttori 
generali delle gabelle, delle imposte, del 
demanio e della privativa raccomandando 
ai medesimi di studiare le possibili econo- 
mie nei rispettivi servizi. 

La spogliaziene del Santuario d' Oropa 

Scrivono da Biella al Corriere Nazio- 
nale : 

L’ Amministrazione laica d’ Oropa ottenne 
quanto era facile a prevedersi, l’ autorizza» 
ziona civile di spogliare sacrilegamente la 
nostra Madonnal... Ecco un altro. fatto 
compiuto che secondo la prepotenza di 
cotesti signori dovremmo accettare e rico- 

noscere con quello della famosa e non men 
sacrilega spogliazione del Sommo Pontefice! 
Comodo sistema! Si spoglia, si ruba, si 
incamera e noi zitti... altrimenti siamo alle 
minaccie. E queste e assai pungenti non 
mancarono anche fra noi, dopo che per de- 
bito di coscienza e punti al vivo pei la- 
mentati soprusi alzammo la voce a stigma- 
tizzare quanto iniquamente si pretende di 
consumare. Ma le son minaccie ridicole che 
rivelano nient’ altro che una satanica rabbia 
e una maledetta stizza in coloro a cui con- 
Viene spacciarle ! 

Le condizioni finanziarie dei grandi Stati 
L'Egyetertes di Vienna dice che le con- 

dizioni finanziarie dei grandi Stati europei 
vanno sempre peggiorando. 
La Russia ha un disavanzo di 200 mi- 

lioni, la Prussia di 150, la Francia quasi 
altrettanto, ecc. Il giornale aggiunge che 
è inutile parlarne dell’ Italia e dell’ Austria- 
Ungheria. 

Conclude coli’ affermare che questo cre- 
scente disagio avrà gravissime conseguenza, 
tra qualche anno, per tutta l’ Europa. 

Un articolo della «N. F. Presso » 

. La Neue Freie Presse in un articolo 
intitolato: « La Russia nel Mediterraneo » 
dice che la triplice alleanza è un’ alleanza 
di terra, mentre la creazione di una squa- 
dra permanente russa nel Mediterraneo ha 
il significato di una alleanza d’acqua. Que- 
sta duplice alleanza è dirctta contro | In- 
Ghilterra e contro l’Italia; perc'ò d'ora 
innanzi è questiono vitale ‘per l’Italia il 
rimanere con incrollabile fedeltà alleata 
della triplice! L'Inghilterra dovrà presto | 
convincersi della necessità di unirsi alla 
triplice all’ intento di ristabilire l’ equilibrio 
del Mediterraneo. N 

La convenzione monetaria va male 

Causa le notizie non buone intorno alle 
ultime trattative della conferenza monetaria, 
oggi ebbe luogo una riunione tra Giolitti, 
Grimaldi e Brin. Se ne ignorano le deci- 
sioni, 

Probabilmente il Consiglio dei ministri, 
invece che giovedì, si anticiperà, 

Dicesi che Gagliardo anticiperà il ritorno 
in Italia. 

Il ministro portoghese a Roma 
Dispacci da Lisbona informano che Car- 

va!ho Vasconcellcs, ministro a Roma, fu 
nuovamente destinato alla Legazione di 
Roma, il cui titolare Masedo avrà altra 
destinazione. 

Orribile disastro in Spagna 

8 incendiò saltando in aria con formidabile 

detonazione. Il fuoco comunicossi alle merci 
trovantisi sulla calata e a numerose case 
vicine. I vetri in città e nei villaggi vici- 
ni furono rotti. I frantumi della nave in 
fiamme furono gettati lontano. Si hanno & 
deplorare numerose vittime. 

Santander 5 — La nave che saltò è il 
Carboma Chichacho. Si calcolano 150 i 
morti ed altrettanti i feriti. La nave con- 
teneva in contrabbando venti casse di di- 
namite oltre il carico di petrolio. L’ equi» 
paggio è morto, e così pure l’ equipaggio 
del transatlantico Alfonso /2.0 accorso per 
soccorrere la nave pericolante. Sono pure 
morte le numerose persone accorse, tutti 
gli ufficiali dei gendarmi, tutti i gendarmi 
meno due, il capitano di porto, il suo aju- 
tante di campo ed il capo pilota. 

L'esplosione fu paragonabile a quella 
d’una granata. I frantumi sfondarono le 
case vicine, trapparono le rotaje della fer- 
rovia che furono proiettate a grande di- 
stanza, uccidendo e ferendo numerose per- 
sone. — 

Dieci case si incendiarono contemporanea» 
mente. Un treno di viaggiatori che entrava 
nella stazione si è rotto ed i viaggiatori 
rimasero uccisi ovvero feriti. 

Gamazo, ministro delle finanze, che ha 
dei parenti fra le principali famiglie di 
Santander, è partito per il luogo del si- 
nistro. 

Santander 5 — Il fuoco a bordo del 
Carboma Chicacho è scoppiato sopra la 
coperta, comunicandosi quindi alla stiva 
dove era la dinamite. 

TELEGRAMMI 
Sofia, 5 = La Camera votò il progetto 

dell’indirizzo che parafrasa il discorso del 
trono, esprimente speciale soddisfazione pel 
matrimonio del principe che fonda la di- 
nastia nazionale e proviene gli intrighi 
contro la libertà e l’indipendenza della 
patria. 

Il risultato delle elezioni prova chè il 
popolo bulgaro è completamente solidale nel 
sistoma di governo che il principe seguì, 
dacchè assunse il trono, e nel quale il po- 
polo vede la realizzazione del suo ideaie. 

Lens 5 — Il Congresso dei delegati dai 
siadacati dei minatori, sotto la presidenza 
di Basly, approvò un ordine del giorno per 
la ripresa generale del lavoro. 
neo i ria 

Notizie di Borsa 
6 Novembre 1893 

Rendita it. god, 1 lugl. 1893 da L. 90.90 a L, 90.80 
id. id, 1 genn, 1894 » 87.73 » 88,64 
id, austr. in carta da F. 96.80 » 96.87 
id. >» SM ar » 96.50 » 96.70 

Fiorini effettivi —da L. 225.75 » 226.25 
Bancanote austriache » 223.75 » 226.25 
Marchi germanici » 14075 » 14l.— : 
Marenghi » 2282 » 22,85. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
cn i 

« IL LASCIAR DIETRO A SÈ 
DELLE COLPE È SEMINARE 
AMAREZZE PER L’AVVENIRE.i» 

(MANTEGAZZA) 
Cosi accadrà a coloro che non avranno. 

acquistato biglietti della Lotteria Ita- 
liana Privilegiata (Estrazione 31 DI. 
CEMBRE corrente anno) i cui biglietti 
costano una lira e concorrono ai grandi 
premi. 

Ottomilatrecentoquattro da lire 
DUECENTOMILA =». 

«5° DIECIMILA 
CINQUEMILA 

#7 MILLE - ecc. 
Grandiosi e ricchi premi ad 
ogni biglietto da Cinque Nu- pre 
ili dei costo di 5 Lire e ai Estrazione: 
Lotti da 100 Numeri (Vin-| jp Genora 
cita garantita) del costo di 
'L. 100, come da programma 3l 
che è distribuito gratis dai | 
principali Banchieri e Cam- DICEMBRE 

GOTT. @010 biovalute nel Regno, dove è 
{pure aperta la vendita dei 

biglietti, oppure scrivere alla BANCA 
DI EMISS ONI1 Fratelli Casareto di 
F.sco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice, 10 - Genova. 

Concimi chimici 
Il sottoscritto avvisa .che presso speciali suoi 

Incaricati nei principali centri del Friuli egli. 
tiene depositi tanto dei concimi inglesi della 
Langdalés Chemical Manure Company, da vari 
anni ben conosciuti ed apprezzati in Provincia, 
Fip del rinomato Fosfato « Thomas» marca 

, 0 . Albert, garantito puro col 15 al 17° 
p. 010 d’ anidride fosforica, 

I detti concimi vengono cednti anche per 
gamento a termine, ed a prezzi che in rapporto — 
alla produttività dei preparati, non temono la 

PFe9® ‘concorrenza dì qualsiasi altra Ditta venditrice, 
Santander 4. Una nave carica di dinamite . GIUSEPPE DELLA MO 

Udine - Via Rialto E; 



è 

CARRA IE 

JL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 6 NOVEMBRE 1893 

per |’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annunzi del Cittadino Ita» 
liano via della ‘Posta 16, Udine. 
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FIGA 

LE INSERZIONI 

GATRAMINA 
BERTELLI 

VENEREE ERI TAR 

“In Inghilterra, dove î Medici prescrivono largamente ile pillole di Catramina. Ber- 
telli (che cono ivi smerciate dalla « Bertelli?s Catramin Company» 64-65, Holborn-Via- 
duct, London E. C.), notarono che tenendo in bocca una di tali pillole, si ottengono gli 

i stess: effetti come, usando un costoso Inalaiore -Antisettico 0 medicato : dicono. che suc- 
Î chiando una PILLOLA di CATRAMINA BERTELLI, specialmente all'’uscire di casa, si 
fl fa una inalazione ‘assai comoda, senza nso di costose machinette, E’ noto che ‘e inala- 

zioni antisettiche sono un ottimo preventivo contro le. infezioni. d’ ogni specie; come 
colera, tifo, influeuza, ecc. 

Le. Pillole di. Catramina: Bertelli 

sono lodate e prescritte dai più distinti 
Medici e Prof.ri d’ Unniversità, fra i 

di quali notiamo i. Prof.ni  \« Semmola, 
M « Loreta, Laura, Morselli, 

M « Beruutti, Di Lorenzo, 
 » Gamberini, Barduzzi, 

« Panzieri, Genevali, 

« Sirena, Scarienzo, 

« Falconi, Silvestrini, 
«a Franzzolini; Casati, È 

«Tommasi, Longhi, % 
« Bruni, Tlommaselli » 

Mi ecc. 

Premiate colla grande medaglia 

d'oro all’ '« Esposizione Medica di Mi- 

« lano 1892; al Congr. Madico di Pavia 

1898; Mi 
« Umiversale di Barcellona BS 
a 1388; Internazionale DR 
« di Colonia 1889; Inter- 
« nazionale di Edimburgo Bi 
1890; Untversale di BS 

« Bruoelles 1888,» 
pi coll'unico premio rilascia:o 

‘alle spacialità medicinali 
[ivi esposte da Chimici- 
farmacisti. di tutte le BO LI “nazioni. 

Dichiarate concocordemente dai Medici efficacissime contro le 

l'OSSI x; CATABRI 
ed in tutte le 

‘affezioni - bronchiali e‘ polmonari 
e nelle 

MALATTIE DELLA VESCICA 
“ Le pillole di Catram'na Bertelli si trovano in tutte lo farmacie d 11’ Itali ‘Fr 

Scatola grande da 60 pillole L. 2,50 — Scatola piccola da 80 api {Estero- 

Proprietari A. BERTFLLI » 0, — Chimici  ..it; i i 
Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, 26, m so 

Comprop. della Bertelli"s Catramin Company in Londra, Hlborn Viaduct E. C. N. 64-65 BÈ 

rappresentanti per l’ america del Sud, Carlo F,Hofer:e C. di G p vi 
del Nord (S. U.) G Ceribelli N. 5l-55,, Franklin Srai He Nono cho range 

Rappresentauti in tutte le principali città del mondo. 

“TE LA SAU: i ani Homaofi Di i fn RC LIQuare blomatico. Ricostiluenie 
VI] DI 

: - ®© FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA: 

La. spossatezza,.l’ apatia, i molti. disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

i Ferro-China: BISLERI 
: bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda; — Indi- 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

| Eccita l'appetito se preso ‘prima dei pasti, 
all’ ora del Vermout. 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierie. 

LO SCIROPPO PAGLIANO & 
. . rinfrescativo.e, depurativo del sangue d 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO è 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italia Ò 
DIREZIONE SANITÀ, CHE; NE HA CONSENTITO LA VENDITA Dia 

Brevettato . per. marca depositata dal Governo stesso hd) 
Si vende esclusivamente in' NAPOLI, Calata S. Marco: N, 4; casa propria. Badar: 

alle falsificazioni, Esigore sullà boccetta e sulla scatola la marca dgnionta 3 

N. B. La casa ERNESTO ‘PAGLIANO in Firenze è soppressa. È 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, 

? GRIATAIAGE SR IP RIRI RIMANI) 

a
 

ri
 

(7
 

; x
e 

LIBEiùEBELLÀ. PATRONATO 
UDINE. — Via della Posta; 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 
n'imagini, corone, medeglie, crocefissi: «ce — Specialità per regali. 
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La sua tolleranza da parte dello stomaco 
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FELICE BISLERI 
Sa MILANO 
rta AREAGGUA D 

GENTILISSIMO SIG. BISLERI I 
Ho esperimentato largamente il suo eliser Ferro-Chîina e sono in debito di dirle che 

cesso cosuluisce une ottima preparazione per la cara delle diverse cloronemie, quando 

utile nella clorosi, negli esaurimenii nervosi cronici. postumi della infezione palustre, ecc. 

da al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

i Prof. di Cli° ‘ca terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno ji 
Si beve preferibilmente prima dei pasti cd all’ora dei Wermouth 

Verdesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 

\ i 

DI SELTZ E SODA 

rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, 

irresolubili ». L’ ho trovato, sopratutto molto 

M. SEMMOLA. Î 
i 

RATIO RATA TATA TATA ALATI RANANAANA NANA MISSA 3 i i I O O i O 3 
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